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◆ In Francia ci si mette in carriera
superando un difficile concorso
In Spagna solo con la formazione

◆ In Portogallo chi vuole fa l’esame
Ma uno dei tre commissari
è scelto dallo stesso candidato
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Tutti i paesi d’Europa
riconoscono la qualità
I vari metodi per valutare le «differenze»

ROBERTO MONTEFORTE

ROMA Scuole in subbuglio, do-
centi sul piede di guerra. Sotto ac-
cusaè il tentativodivalutareepre-
miare la professionalità dei do-
centi.Finoadoggi lacarrieradichi
insegna è stata scandita soltanto
dagli scatti di anzianità e dal pun-
teggioper leoredeicorsiaggiorna-
mento seguiti. Una situazione
piattaemortificante,sesiconside-
racheloscartotrachihamaturato
la pensione dopo 35 anni di inse-
gnamento e chi è all’anno zero è
veramente basso. E la media degli
stipendi degli insegnati italiani è
di due milioni e trecentomila lire
al mese. Ma cosa avviene negli al-
tripaesi?«All’esterolasituazioneè
diversa» spiega Gabriella Giorget-
ti della segreteria nazionale Cgil-
scuola, che si occupa di rapporti
internazionali.

Vediamo perché siamo, alme-
no prima dell’ultimo contratto
nazionale, tra le Cenerentole
d’Europa. «In Norvegia arrivano
al massimo di stipendio dopo 23
anni di insegnamento, in Nuova
Zelanda e in Australia dopo16an-
ni. La carriere dei nostri insegnati
èpiùlungaepiùbassa».

Ma oltre all’anzianità, che in
Italia rappresenta ancora il crite-
rio fondamentale della progres-
sione di carriera, come si differen-
ziano le carriere degli insegnanti
negli altri paesi? «La voce anziani-
tà è presente in tutti i sistemi, ma
conta inmododiverso-affermala
sindacalista - . Per il blocco Spa-
gna, Portogallo, che comprende-
va anche il nostro paese prima del
nuovo contrattodegli insegnanti,

contavano l’anzianità più l’ag-
giornamento professionale. Per
passare di livello in un ambito di
totannioccorrevaaver seguitoun
certo numero di ore di aggiorna-
mento. Con altre peculiarità. In
Portogallo ildocente,oltrealleore
di aggiornamento, deve presenta-
reunpropriocurriculumvitae,co-
struito in base ad una griglia na-
zionale, con il quale spiega quali
attività ha svolto interne ed ester-
ne alla scuola, dalle particolari
esperienze didattiche ai corsi di
aggiornamento. Questo curricu-
lum professionale viene valutato
da un “comitato pedagogico” in-
terno alla scuola, composto da
suoi colleghi e dal preside della
scuola. Se questo comitato espri-
me un giudizio positivo l’inse-
gnante passa di livello, se, invece,
è negativo può presentare ricorso
ad una commissione territoriale,
questa volta esterna». «In Spagna
c’è solo l’aggiornamento - pun-
tualizza Gabriella Giorgetti -. Ma
lapeculiaritàdelsistemaspagnolo
è che sono passati da un sistema
ipercentralizzato ad uno decen-
trato con una fortissima autono-
mia assegnata alle regioni. Vi è un
ministero centrale che definisce
gli indirizzi, ma il resto è gestito a
livello locale. Anche gli stipendi si
differenziano.Lidefinisconolere-
gioniinmodoautonomo».

I cugini francesi vantano
un’importante tradizione ed un
sistema di valutazione severo.
«Per poter passareadunlivello su-
periore di carriera, ogni insegnan-
te deve essere vagliato dal suo ca-
po d’istituto che certifica il suo
comportamento a scuola, la sua
puntualità, la partecipazione ad

attività extrascolastiche, ecc..
Questa è la “nota amministrati-
va”. A questa certificazione si ag-
giunge la “nota pedagogica” che
viene redatta dagli ispettori mini-
steriali che vanno a vedere cosa
fanno gli insegnanti nella scuola,
guardano il materiale didattico
che usa, i quaderni degli studenti.
Solamente in seguito a queste due
note positive ( i certifiés) il docen-
te può passare d’anzianità. Nella
suavitalavorativaingenereunin-
segnante riceve quattro-cinque
ispezioni». «Per i docenti della
scuola secondariavi è un ulteriore
concorso molto selettivo e diffici-
le, chi losuperadiventa“agregés”.
Con due effetti: un forte incre-
mento salariale e una riduzione
dell’orario di lavoro da 18 a 15 ore
per poter effettuare ricerca all’U-
niversità, cosa che però spesso
non avviene». Questo sistema ga-
rantisce la professionalità dei do-
centieconsentedi richiederesala-
ri molto più alti di quelli italiani,
piùdeldoppio».Eneglialtripaesi?
«In Norvegia oltre all’anzianità
funziona un sistema salariale che
premia “le funzioni diversificate”
un po‘ come le nostre funzioni
obiettivo, vengono pagate in più
le prestazioni aggiuntive richieste
aldocente».

Vediamo cosa accade Oltrema-
nica. «La Gran Bretagna ha un si-
stema molto diverso. Gli inse-

gnanti vengono assunti dalla sin-
gola scuola, non c’è un meccani-
smo centralizzato come in Fran-
cia. Esiste però una griglia dei pa-
gamenti che definisce per tipolo-
gie di attività determinatipunteg-
gi. In base a questa griglia il
comitato che gestisce la scuola as-
segnounostipendioall’insegnan-
te.Vièpoiunsistemadivalutazio-
ne gestito da un corpo ispettivo
esterno alla scuola e all’autorità di
governo,chegiranellescuoleeve-
rifica ciò che fanno gli insegnanti
anche in base ai risultati scolastici
degli alunni. E la scuola se non è
soddisfatta del lavoro di un inse-
gnante, può anche decidere di
non riconoscere un anno di lavo-
ro. È un modello simile a quello
dellavoroprivato».

«In Germania, Francia, Dani-
marca e Olanda vi è molta consi-
derazioneper la funzionedocente
- conclude la sindacalista -. Nei
paesi del nord Europa, spesso la
scuolaprimariadipendedallamu-
nicipalità e il rapportodeidocenti
con il territorio è molto forte e
questo ha il suo peso. È la munici-
palità ad assumere gli insegnanti,
il rapporto è di maggiore fiducia,
anche se il lavoratore rischia di es-
sere meno garantito. In Svezia si
arriva al salario individuale per
ciascundocentestabilitoinbaseai
compiti assegnati a ciascun inse-
gnante».

LE BUSTE PAGA

Così gli stipendi
da Londra a Madrid

Gli insegnanti che hanno
manifestato ieri, chiedono
un aumento degli stipendi
di sei milioni l’anno, ugua-
le per tutti, che li avvicini
all’Europa anche nelle retri-
buzioni. E un raffronto con
Francia, Germania, Gran

Bretagna e Spagna, con dati del’93, mostra che in effetti
una differenza, almeno allora, c’era. Il confronto è in dol-
lari.
ITALIA. A seconda dell’anzianità, un maestro elementare
guadagna dai 15mila ai 24mila dollari l’anno, un inse-
gnante delle medie va dai 17mila ai 27mila, un professore
del liceo dai 17mila ai 28mila.
FRANCIA. Un docente delle elementari francese guada-
gna dai 18mila ai 27mila dollari all’anno. Il collega delle
medie ne prende dai 18mila ai 34mila, mentre nei licei i
professori guadagnano dai 31mila ai 45mila dollari all’an-
no.
GERMANIA. Alle elementari, lo stipendio annuo va da
26mila a 35mila dollari. Alle medie, si guadagna dai 30 ai
39mila dollari e alle superiori, tra i 31mila e i 43mila dol-
lari.
Gran Bretagna. Alle elementari, gli stipendi annui varia-
no dai 17mila ai 32mila dollari. Alle medie, si va sempre
dai 17mila fino ai 36 mila dollari e alle superiori si va an-
cora dai 17mila fino ai 38mila dollari.
SPAGNA. In elementari e medie gli stipendi sono uguali e
vanno dai 23mila ai 30mila dollari, mentre alle superiori
salgono dai 30mila ai 39mila dollari.
La media dei quattro paesi varia tra i 21mila e i 31mila
dollari l’anno per le elementari, tra 22mila e 35mila per le
medie, tra 27mila e 41mila per le superiori.

LA DISCUSSIONE CONTINUA
IL CONVEGNO/1

A marzo appuntamento
con il Cidi a Sorrento

IL CONVEGNO/2

A Bologna contro i quiz
e con l’«autoriforma»

■ CisaràancheilministrodellaPubblicaistruzioneBer-
linguera«Lecultureeisaperidellascuola»,ilconve-
gnonazionaledelCidi(Centrodiiniziativademocra-
ticadegli insegnanti)chesisvolgeaSorrentodal9
all’11marzo.Daicriteridivalutazionealtemadelleau-
tonomiefinoaimetodiperorganizzareuncurriculo
scolastico,aldifficilemestieredell’insegnante, ilcon-
vegnoaffronteràalcunideinodicruciali intornoai
qualistaaccendendosiildibattitosullascuolaitaliana
chiamandoaraccoltal’interventodiesperti,docenti,
responsabilidellemaggioriassociazioniscolastiche,
intellettuali.Unappuntamentofondamentalecheco-
stituiràunadelleprincipalitappediquella«strategia
dell’ascolto»cheilministrostatessendoconilmondo
dellascuola.Intervengono,fraglialtri,AlbaSassopre-
sidentedelCidi,BenedettoVertecchipresidentedel
Cede(ilCentroeuropeodell’educazione),BrunoFor-
tepresidentenazionaledell’Aimc,NicolaTranfaglia
presidedellafacoltàdi lettereefilosofiadell’università
diTorino,LucioRussodell’universitàdiTorVergata,
ClotildePontecorvodellaSapienza,BiceFoàChiaro-
montedelCidinazionale,DarioMissagliasegretario
nazionalefederazioneformazionericercaCgil,An-
dreaRanierisegretariogeneralefederazioneforma-
zionericercaCgil,EnricoMendunidell’universitàdi
Siena,AlbertoOliverio,TullioDeMaurodellaSapien-
zadiRoma,GiancarloCerinivicepresidentenazionale
Cidi.Perinformazioni06/58310738,mail@cidi.it.

■ Vuoleriflettereilvariegato,contraddittoriomondo
dellascuola«Labravuradiognigiorno.Controiquize
iconcorsoni,un’altraideadellaqualitàdellascuola»il
quartoincontronazionaledelmovimentodi«autori-
formagentile»dellascuola.L’appuntamentoèsabato
26edomenica27febbraioaBologna(pressolafacol-
tàdiScienzedellaformazione,inviadelGuasto3.«La
diffusaindignazionesuscitatadall’istituzionedel
”concorsone”-diconoicuratoridelconvegno-ha
messoinluceunaprofondasfasaturatralarealtàdelle
scuoleeun’ideaastrattaepseudoscientificadellavalu-
tazione.Questaideasibasasuduepresupposti inac-
cettabili:1)chechiosservapossaconsiderarsiesterno
alprocessochestavalutando;2)cheesistaununico
modellodelladidatticasulqualemisurarel’esattezza
dellerisposteeilvaloredelleprestazioni».Peridocen-
ti,diconoall’«autoriforma»,l’insegnarecomporta
«unavarietàdipercorsiemetodicheprendonocorpo
nellarelazionevivaconstudentiestudentesse,echela
soggettivitàdichivalutaedèvalutatoèunelemento
fondamentalediquestoprocesso».Ilsitodelmovi-
mento:http://members.xooms.it/autoriforma.Più
vicinoinvecel’appuntamentomilanese(sabatopros-
simo,ore16,Casadellacultura),sulconcorsonee
contro«valutazionicheomologanoqualitàdella
scuolaaproduzioneaziendale»,organizzatodall’«au-
toriforma»machevedelapartecipazionedelcoordi-
namentoinsegnantitempopienoedeiGilda.
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Un professore
con la sua
bicicletta

durante
il corteo

per le
strade

di Roma

Il problema Usa: attirare nuove forze all’insegnamento
Incentivi economici, piacciono ai repubblicani. E il sindacato non si oppone

DALLA REDAZ IONE
ANTONIO POLLIO SALIMBENI

WASHINGTON Piace ai conserva-
toriemoltol’ideadiaumentaregli
stipendi agli insegnanti solo ed
esclusivamente inbaseal lororen-
dimentoealmerito.Ma, ineffetti,
anche i sindacati almeno in parte
questo principio lo hanno accet-
tato e il motivo è semplice: negli
Stati Unitimancanoprofessori e il
livello professionale di quelli che
ci sono lasciaadesiderare.Calcola
il Department of Education che
nei prossimi dieci anni occorrono
due milioni di nuovi insegnanti
perognigradodi scuola, escluse le
università,enonsisadovetrovarli
perché un insegnante di prima
nominaguadagnainmedia26mi-
la dollari l’anno mentre un inge-
gnere ne guadagna 42mila e chi
viene assunto dopo la laurea nei

ranghi della «business admini-
stration» ne guadagna 35mila. E
questo l’ultimo segnale diallarme
per la condizione del sistema sco-
lastico inunpaesenelquale losta-
to dell’educazione è la maggiore
preoccupazione dei cittadini se-
guita dal sistema di sicurezza so-
ciale e dell’assistenza medica, dal
livello di imposizione fiscale e, in-
fine,dalcrimine.

L’ultimo in ordine di tempo a
forzare le tappe è stato il solito
Giuliani, sindaco repubblicano di
New York, che un paio di settima-
ne, guardacaso in occasione del
lancio della campagna elettorale
per contrastare Hillary Rodham
Clinton, si è lanciato a tutta forza
per raggiungere un obiettivo: di-
struggere la tradizione di aumenti
generalizzatiaffermandoilprinci-
pio secondo cuiquestivannofon-
dati solo sul merito individuale.

La rottura è brusca. Un numero
sempremaggioredidistrettiscola-
stici e di città americane premia
esplicitamente il merito agli inse-
gnanti,ma inaggiuntaadaumen-
ti salariali generalizzati. L’idea del
sindaco di New York è di definire
una scala di rendimento da uno a
quattrooacinqueconincrementi
massimi del 6%. Chi non accede
alla scala ha lo stipendio congela-
to.

Che questa sia la strada per mi-
gliorare la produttività e il rendi-
mento degli insegnanti è cosa
molto discussa anche negli Stati
Uniti e i pareri sono molto discor-
disoprattuttosulmododimisura-
re ilmerito,acominciaredai risul-
tati degli alunni. I distretti scola-
stici nei quali è stata sperimentata
lasoluzioneGiuliani sonopochis-
simi.CihannoprovatonellaCon-
tea di Fairfax per diversi anni con

alterni risultati tanto che ad un
certo punto la direzione del di-
stretto è tornato indietro alla vec-
chia pratica di bilanciare gli au-
menti generalizzati con gli au-
menti di merito ai singoli perché
gli insegnanti non collaboravano
più ai progetti educativi ma erano
diventatirivali,ilclimanellescuo-
le era invivibile e peraltro non si
erano verificati grandi migliora-
menti nella preparazione dei ra-
gazzi.

Massima cautela, dunque, e
cauti sono stati i responsabili del
distretto di Denver che hanno
scelto di provare un esperimento
pilota di due anni coinvolgendo
solo 350 insegnanti. In Maryland
gli aumenti di merito rappresen-
tano la parte preponderante dei
miglioramenti retributivi: i 35mi-
la insegnanti pubblici sindacaliz-
zati ricevonounbonusdi500dol-

lari se il lorolavoroeccedeglistan-
dard (numerodiore),milledollari
se il loro lavoro viene considerato
eccezionalmente valido. Negli
Stati Uniti ogni distretto decide
per proprio conto. Le scuole di
New York pagano meno delle
scuole venti miglia lontane: la re-
tribuzione dipende da quanti sol-
di vengono stanziati dalla comu-
nità locale per l’educazione e non
daunnegoziatogeneraleconisin-
dacati.

Quanto ai risultati sulla qualità
dell’insegnamento, il discorso è
del tutto aperto. Secondo Richard
Murname, professore alla Har-
vard School of Education, che ha
appenapubblicatounostudiosul-
le paghe di merito nella scuola
americana, il legame retribuzio-
ne-rendimento non ha molto a
che vedere con la qualità del pro-
getto educativo: «Non ho trovato

un solo caso nel quale l’esistenza
del riconoscimento retributivo
del merito agli insegnanti avesse
contribuito a migliorare il rendi-
mento in un distretto scolastico
con problemi seri». Nelle scuole
dei distretti a utenza dal reddito
medio-alto, invece, accade il con-
trario. Secondo Sol SterndelMan-
hattan Institute, un centro di ri-
cerca di New York di orientamen-
to conservatore, non c’èalternati-
va:«Il settoredell’insegnamentoè
l’unico nel quale il management
nonhalapossibilitàdicontrollare
laproduttivitàdegliaddetti».

Il sistema di retribuzione degli
insegnanti è diventato più impor-
tante da quando la scuola ameri-
cana è sottoposta a forti pressioni
che provengono sia dal mercato
che dalla comunità. Da un lato ci
sono le «for-profit school» fre-
quentate da centomila studenti

(su una popolazione scolastica di
53 milioni dall’asilo al dodicesi-
mo grado di istruzione). Grandi
società di investimento, da J. P.
Morgan a Fidelity Ventures, han-
no gettato milioni di dollari rite-
nendo che nei prossimi anni la
crescitadi queste scuoleesploderà
e c’è già chi parla di «New Educa-
tion». Dall’altro lato crescono le
«charter school», scuole di comu-
nità create da genitori e insegnan-
tiesoneratedalrispettodellamag-
gior parte delle leggi degli Stati le
cui regole devono però essere ap-
provatedallaautorità locale.Spes-
so rappresentano un’alternativa
reale per genitori nelle comunità
piùpovereeperquestosonososte-
nute da democratici e repubblica-
ni. Attualmente sono 1500, fre-
quentate da 250mila bambini e
nel 1998-99 erano aumentate del
40%rispettoall’annoprecedente.


